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Di conseguenza, tale conducente deve essere  assoggettato ad un'unica sanzione e 
non ad una molteplicità di sanzioni.  

Tale pronunciamento della Corte UE determina un effetto negativo per la finanza 
pubblica: infatti, si rileva l’attuale pendenza di migliaia di impugnazioni esperite, da 
conducenti di autoveicoli per trasporti su strada, avverso le sanzioni amministrative 
loro irrogate, in occasione di un unico controllo (Legge n. 727/1978), in numero 
corrispondente a quello dei periodi – compresi tra il giorno del controllo ed i 28 gg. 
precedenti - non documentati dalla certificazione dell’apposito cronotachigrafo.  

Pertanto, in seguito al presente pronunciamento della Corte di Giustizia UE, 
l’amministrazione italiana dovrà restituire, a tali operatori, l’importo delle sanzioni in 
eccesso rispetto all’unica sanzione irrogabile per l’inattuazione dell’obbligo di cui si 
discute. Tale sentenza, pertanto, produce un aumento della spesa pubblica. 

 

2.3 Casi proposti da giudici stranieri 

Nel I semestre 2021 risultano n. 31 casi di pronunciamenti su rinvii pregiudiziali avanzati da 
giudici di altri Stati UE, con il settore “Giustizia e diritti fondamentali” che comprende 10 
decisioni, cui seguono i settori “Fiscalità e dogane”, “Lavoro e Politica sociale”, “Proprietà 
intellettuale” e “Tutela dati personali” con 3 casi ciascuno. Seguono, ancora, i settori “Politica 
monetaria” con 2 casi e “Concorrenza”, “Appalti”, “Pesca”, “Trasporti”, “Agricoltura”, 
“Fiscalità e dogane” e “Comunicazioni elettroniche” con un solo caso cadauno. 

Da tali pronunciamenti, a cui è interessata anche l’Italia per la valenza che gli stessi possono  
assumere circa eventuali contenziosi futuri con l’UE, non dovrebbero derivare effetti finanziari. 

 
 

Nella Tabella che segue, viene riportato l’elenco di tutti i rinvii pregiudiziali oggetto di pronuncia 
della Corte di Giustizia nel I semestre del 2021: 

 
 
 

                            Tabella 8 
                              Rinvii pregiudiziali alla Corte di Giustizia UE  

                             (dati al 30 giugno 2021) 
 

Estremi 
sentenza 

Tipo di violazione 
Impatto 

Finanziari
o 

Sentenza del 
15/04/2021 

Cause C-798/19 e C-799/19  
(Italia) 

Articoli 16 e 17 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea – Principi della certezza del diritto e della tutela del 
legittimo affidamento – Trattato sulla Carta dell’energia – 
Articolo 10 – Applicabilità – Direttiva 2009/28/CE – Articolo 3, 
par. 3, lettera a) – Promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili – Produzione di energia elettrica da impianti solari 
fotovoltaici – Modifica di un regime di sostegno (Ambiente) 

No 
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Estremi 
sentenza 

Tipo di violazione 
Impatto 

Finanziari
o 

Sentenza del 
29/04/2021 

Causa C-617/19 
(Italia) 

Direttiva 2003/87/CE – Sistema per lo scambio di quote di 
emissioni dei gas a effetto serra – Articolo 3, lettera e) – 
Nozione di “impianto” – Articolo 3, lettera f) – Nozione di 
“gestore” – Allegato I, punti 2 e 3 – Regola dell’aggregazione – 
Somma delle capacità delle attività di un impianto – Cessione di 
un’unità di cogenerazione di energia elettrica e calore da parte 
del proprietario di uno stabilimento industriale – Contratto di 
fornitura di energia tra le imprese cedente e cessionaria – 
Aggiornamento dell’autorizzazione a emettere gas a effetto 
serra (Ambiente) 

No 

Sentenza del 
20/05/2021 

Causa C-128/19 
(Italia) 

Aiuti di Stato – settore agricolo – Abbattimento di animali 
affetti da malattie infettive – Indennizzo degli allevatori – 
Obblighi di notifica e di standstill – Articolo 108, paragrafo 3, 
TFUE – Nozione di “aiuti esistenti” e di “nuovi aiuti” – 
Regolamento (CE) n. 659/1999 – Esenzioni per categorie di aiuti 
– Regolamento (UE) n. 702/2014 – Aiuti de minimis – 
Regolamento (UE) n. 1408/2013 (Aiuti di Stato) 

No 

Sentenza del 
03/06/2021 

 Causa C-210/20 
(Italia) 

Procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di 

forniture e di servizi – Direttiva 2014/24/UE – Svolgimento della 

procedura – Scelta ddei partecipanti e aggiudicazione degli 

appalti – Articolo 63 – Offerente che fa affidamento sulle 

capacità di un altro soggetto per soddisfare i requisiti 

dell’amministrazione aggiudicatrice – Articolo 57, paragrafi 4,6 

e 7 – Dichiarazioni non veritiere presentate da tale soggetto – 

Esclusione di detto offerente senza imporgli o consentirgli di 

sostituire tale soggetto – Principio di proporzionalità (Appalti) 

No 

Sentenza del 
03/06/2021 

Causa C- 326/19 
(Italia) 

Politica sociale – Direttiva 1999/70/CE – Accordo quadro CES, 

UNICE e CEEP sul lavoro a tempo determinato – Clausola 5 – 

Successione di contratti o di rapporti di lavoro a tempo 

determinato – Utilizzo abusivo – Misure di prevenzione – 

Contratti di lavoro a tempo determinato nel settore pubblico – 

Ricercatori universitari (Lavoro e Politica sociale) 

No 

Sentenza del 
03/06/2021 

Causa C-914/19 
 (Italia) 

Politica sociale – Principio della parità di trattamento in materia 
di occupazione e di condizioni di lavoro – Direttiva 2000/78/CE 
– Articolo 6, paragrafo 1 – Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea – Articolo 21 – Divieto di discriminazione 
fondata sull’età – Normativa nazionale che fissa a 50 anni il 
limite di età per l’accesso alla professione di notaio – 
Giustificazione (Lavoro e Politica sociale) 

No 

Sentenza del 
14/04/2021 

Causa C-573/20 
(Italia) 

Articolo 53, paragrafo 2, e articolo 99 del Regolamento di 
procedura della Corte – Fiscalità – Sistema comune di imposta 
sul valore aggiunto (IVA) – Sesta Direttiva 77/388/CEE – Articolo 
17, paragrafo 2, lettera a) – Soggetto passivo misto – Prorata di 
detrazione – Strutture sanitarie pubbliche o private che 
esercitano attività esenti – Normativa nazionale che esclude la 
detrazione dell’IVA relativa all’acquisto di beni o servizi utilizzati 
ai fini di dette attività esenti (Fiscalità e dogane) 

No 
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Estremi 
sentenza 

Tipo di violazione 
Impatto 

Finanziari
o 

Sentenza del 
06/05/2021 

Causa C-142/20 
(Italia) 

Ravvicinamento delle legislazioni – Regolamento (CE) n. 
765/2008 – Norme in materia di accreditamento e vigilanza 
del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei 
prodotti – Unico organismo nazionale di accreditamento – 
Rilascio del certificato di accreditamento agli organismi di 
valutazione della conformità – Organismo di accreditamento 
avente sede in uno Stato terzo – Articolo 56 TFUE – Articolo 
102 TFUE – Articoli 20 e 21 della Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea – Validità (Ravvicinamento delle 
legislazioni) 

No 

Sentenza del 
04/02/2021 
C-640/19  

(Italia) 

Organizzazione comune dei mercati – Regolamento (CE) n. 
1234/2007 – Quote latte – Prelievi sulle eccedenze – Latte 
rivolto alla produzione di formaggi che beneficiano di una 
denominazione d’origine protetta (DOP) e sono destinati 
all’esportazione verso paesi terzi – Esclusione – Articolo 32, 
lettera a), articolo 39, paragrafi 1 e 2, lettera a), articolo 40, 
paragrafo 2, e articolo 41, lettera b), TFUE – Principi di 
proporzionalità e di non discriminazione – Validità (Agricoltura) 

No 

Sentenza del 
03/03/2021 

Cause C-434/19 e C-435/19 
(Italia) 

Aiuti di Stato – Concorrenza – Articolo 107, paragrafo 1, TFUE – 

Condizioni di applicazione – Articolo 106, paragrafo 2, TFUE – 

Servizi di interesse economico generale – Gestione del servizio 

di conto corrente postale per la raccolta dell’imposta comunale 

sugli immobili – Imprese che beneficiano di diritto speciali o 

esclusivi concessi dagli Stati membri – Commissioni fissate 

unilateralmente dall’impresa beneficiaria – Abuso di posizione 

dominante – Articolo 102 TFUE – Irricevibilità (Aiuti di Stato) 

No 

Sentenza del 
03/02/2021 

Cause C-155/19 e C-156/19 
(Italia) 

Procedura di affidamento degli appalti pubblici – Direttiva 

2014/24/UE – Articolo 2, paragrafo 1, punto 4 – 

Amministrazione aggiudicatrice – Organismi di diritto pubblico 

– Nozione – Federazione sportiva nazionale – Soddisfacimento 

di esigenze di interesse generale – Vigilanza sulla gestione della 

federazione da parte di un organismo di diritto pubblico 

(Appalti pubblici) 

No 

Sentenza del 
24/02/2021 

Causa C-95/19 
(Italia)  

 

Direttiva 76/308/CEE – Articoli 6 e 8, nonché articolo 12, 

paragrafi da 1 a 3 – Assistenza reciproca in materia di recupero 

di taluni crediti – Accisa esigibile in due Stati membri per le 

medesime operazioni – Direttiva 92/12/CE – Articoli 6 e 20 – 

Immissione in consumo di prodotti – Falsificazione del 

documento amministrativo di accompagnamento – Irregolarità 

o infrazione commessa nel corso della circolazione di prodotti 

soggetti ad accisa in regime sospensivo del tributo – Svincolo 

irregolare di prodotti da un regime sospensivo – “Duplicazione 

della pretesa impositiva” relativa ai diritti di accisa – Controllo 

effettuato dai giudici dello Stato membro in cui ha sede 

l’autorità adìta – Rifiuto della richiesta di assistenza presentata 

No 
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Estremi 
sentenza 

Tipo di violazione 
Impatto 

Finanziari
o 

dalle autorità competenti di un altro Stato membro – 

Presupposti  (Fiscalità e dogane) 

Sentenza del 
02/02/2021 

Causa C-481/19 
(Italia) 

Ravvicinamento delle legislazioni – Direttiva 2003/6/CE – 

Articolo 14, paragrafo 3 – Regolamento (UE) n. 596/2014 – 

Articolo 30, paragrafo 1, lettera b) – Abuso di mercato – 

Sanzioni amministrative aventi carattere penale – Omessa 

collaborazione con le autorità competenti – Articoli 47 e 48 

della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea – 

Diritto di mantenere il silenzio e di non contribuire alla propria 

incolpazione (Giustizia e diritti fondamentali) 

No 

Sentenza del 
17/03/2021 

Causa C-652/19 
(Italia) 

 

Politica sociale – Direttiva 1999/70/CE – Accordo quadro CES, 

UNICE e CEEP sul lavoro a tempo determinato – Clausola 4 – 

Principio di non discriminazione – Ragioni oggettive che 

giustificano un trattamento diverso dei lavoratori a tempo 

determinato – Direttiva 98/59/CE – Licenziamento collettivo – 

Normativa nazionale relativa alla tutela da accordare a un 

lavoratore vittima di un licenziamento collettivo illegittimo – 

Applicazione di un regime di tutela meno vantaggioso ai 

contratti a tempo determinato stipulati prima della data della 

sua entrata in vigore, convertiti in contratti a tempo 

indeterminato successivamente a tale data (Lavoro e Politica 

sociale) 

No 

Sentenza del 
10/03/2021 

Causa C-96/20 
(Italia) 

 

Salute – Articolo 168 TFUE – Direttiva 2002/98/CE – Norme di 

qualità e di sicurezza del sangue umano e dei suoi componenti 

– Obiettivo volto ad assicurare un elevato livello di protezione 

della salute umana – Articolo 4, paragrafo 2, e articolo 9, 

paragrafo 2 – Servizi trasfusionali – Persona responsabile – 

Condizioni minime di qualificazione – Facoltà per uno Stato 

membbro di prevedere un regime più restrittivo – Margine di 

discrezionalità riservato agli Stati membri (Salute) 

No 

Sentenza del 
24/03/2021 

Cause C-870/19 e C-871/19 
(Italia) 

 

Ravvicinamento delle legislazioni – Apparecchio di controllo nel 

settore dei trasporti su strada – Regolamento (CEE) n. 3821/85 

– Articolo 15, paragrafo 7 – Regolamento (CE) n. 561/2006 – 

Procedura di controllo – Sanzione amministrativa – Omessa 

esibizione dei fogli di registrazione del cronotachigrafo relativi 

alla giornata in corso e ai 28 giorni precedenti – Infrazione unica 

o multipla 

Sì 

Sentenza del 
25/02/2021 
C-857/19 
(Slovacchia) 

 

Concorrenza – Articolo 102 TFUE – Abuso di posizione 

dominante – Ripartizione delle competenze tra la Commissione 

europea e le autorità nazionali garanti della concorrenza – 

Regolamento (CE) n. 1/2003 – Articolo 11, paragrafo 6 – 

Esautoramento delle autorità nazionali garanti della 

concorrenza dalla loro competenza – Principio del ne bis in 

idem – Articolo 50 della Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea (Concorrenza) 

No 
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Estremi 
sentenza 

Tipo di violazione 
Impatto 

Finanziari
o 

Sentenza del 
25/02/2021 

Causa C-403/19 
(Francia) 

Articolo 63 TFUE – Libera circolazione dei capitali – Imposte 

sulle società – Convenzioni bilaterali volte a prevenire la doppia 

imposizione – Imposizione dei dividendi distribuiti da una 

società non residente già sottoposta a un prelievo in un altro 

Stato membro – Massimale del credito d’imposta imputato – 

Doppia imposizione giuridica (Fiscalità e dogane) 

No 

Sentenza del 
10/03/2021 

Causa C-708/19 
(Germania) 

 

Dazio antidumping definitivo – Fogli di alluminio originari della 

Cina – Fogli di alluminio leggermente modificati – Regolamento 

di esecuzione (UE) 2017/271 – Ricevibilità – Mancata 

proposizione di un ricorso di annullamento da parte della 

ricorrente nel procedimento principale – Legittimazione ad 

agire per l’annullamento (Fiscalità e dogane) 

No 

Sentenza dell’ 
11/03/2021 

Causa C-812/19 
(Germania) 

 

Fiscalità – Imposta sul valore aggiunto (IVA) – Direttiva 

2006/112/CE – Articolo 9 – Soggetto passivo – Nozione – 

Articolo 11 – Gruppo IVA - Sede principale e succursale di una 

società situate in due Stati membri diversi – Sede principale 

rientrante in un gruppo IVA di cui non fa parte la succursale – 

Sede principale che fornisce servizi alla succursale e le imputa i 

costi di tali servizi (Fiscalità e dogane) 

No 

Sentenza del 
26/01/2021 

Cause C-422/19 e C-423/19 
(Germania) 

 

Politica economica e monetaria – Articolo 2, paragrafo 1, e 

articolo 3, paragrafo 1, lettera c), TFUE – Politica monetaria – 

Competenza esclusiva dell’Unione – Articolo 128, paragrafo 1, 

TFUE – Protocollo (n. 4) sullo statuto del sistema europeo di 

banche centtrali e della Banca Centrale europea – Articolo 16, 

primo comma – Nozione di “corso legale” – Effetti – Obbligo di 

accettare banconote in euro – Regolamento (CE) n. 974/98 – 

Possibilità per gli Stati membri di prevedere limitazioni di 

pagamento in banconote e monete metalliche denominate in 

euro – Presupposti – Normativa regionale che esclude il 

pagamento in contanti di un canone radiotelevisivo a un 

organismo regionale di radiodiffusione di diritto pubblico 

(Politica monetaria) 

No 

Sentenza del 
24/03/2021 

Causa C-771/19 
(Grecia) 

 

Aggiudicazione di appalti nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 

trasporti e delle telecomunicazioni – Direttiva 92/13/CEE – 

Procedure di ricorso – Fase precontrattuale – Valutazione delle 

offerte – Rigetto di un’offerta tecnica e ammissione dell’offerta 

del concorrente – Sospensione dell’esecuzione di tale atto – 

Interesse legittimo dell’offerente escluso di contestare la 

regolarità dell’offerta dell’aggiudicatario (Appalti pubblici) 

No 

Sentenza del 
24/02/2021 

Causa C-673/19 
(Paesi Bassi)  

 

Asilo e immigrazione – Direttiva 2008/115/CE – Articoli 3, 4, 6 e 

15 – Rifugiato il cui soggiorno nel territorio di uno Stato 

membro è irregolare – Trattenimento ai fini del trasferimento 

verso un altro Stato membro – Status di rifugiato in quest’altro 

Stato membro – Principio di “non refoulement” (non 

respingimento) – Mancanza di una decisione di rimpatrio – 

Applicabilità della direttiva 2008/115 (Giustizia e diritti 

No 
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Estremi 
sentenza 

Tipo di violazione 
Impatto 

Finanziari
o 

fondamentali) 

Sentenza del 
02/03/2021 

Causa C-824/18 
(Polonia) 

Articolo 2  e articolo 19, paragrafo 1, secondo comma, TUE – 

Stato di diritto – Tutela giurisdizionale effettiva – Principio 

dell’indipendenza dei giudici – Procedura di nomina a un posto 

di giudice al Sad Najwyzszy (Corte Suprema, Polonia) – Nomina 

da parte del presidente della Repubblica di Polonia sulla base di 

una delibera emessa dal Consiglio nazionale della magistratura 

– Mancanza d’indipendenza di tale Consiglio – Mancanza di 

effettività del ricorso giurisdizionale esperibile avverso una 

simile delibera – Sentenza del Trybunal Konstytucyjny (Corte 

Costituzionale, Polonia) che abroga la disposizione su cui si 

fonda la competenza del giudice del rinvio – Adozione di una 

normativa che dispone un non luogo ipso iure a provvedere in 

cause pendenti e che esclude per il futuro qualsiasi ricorso 

giurisdizionale in simili cause – Articolo 267 TFUE – Facoltà e/o 

obbligo per i giudici nazionali di procedere a un rinvio 

pregiudiziale e di mantenerlo – Articolo 4, paragrafo 3, TUE – 

Principio di leale cooperazione – Primato del diritto dell’Unione 

– Potere di disapplicare le disposizioni nazionali non conformi al 

diritto dell’Unione (Giustizia e diritti fondamentali) 

No 

Sentenza dell’ 
11/03/2021 

Causa C-112/20 
(Belgio) 

Direttiva 2008/115/CE – Articolo 5 – Decisione di rimpatrio – 
Padre di un minore cittadino dell’Unione europea – Presa in 
considerazione dell’interesse superiore del minore in sede di 
adozione della decisione di rimpatrio (Giustizia e diritti 
fondamentali) 

No 

Sentenza del 
17/03/2021 

Causa C-488/19  
(Irlanda) 

Cooperazione di polizia e giudiziaria in materia penale – 
Mandato d’arresto europeo – Decisione quadro 2002/584/GAI 
– Ambito di applicazione – Articolo 8, paragrafo 1, lettera c) – 
Nozione di “sentenza esecutiva” – Reato che ha dato luogo a 
una condanna pronunciata da un giudice di uno Stato terzo – 
Regno di Norvegia – Sentenza riconosciuta ed eseguita dalo 
Stato emittente in forza di un accordo bilaterale – Articolo 4, 
punto 7, lettera b) – Motivi di non esecuzione facoltativa del 
mandato d’arresto europeo – extraterritorialità del reato 
(Giustizia e diritti fondamentali) 

         No 

Sentenza del 
09/03/2021 

Causa C-580/19 
(Germania) 

Tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori – 
Organizzazione dell’orario di lavoro – Direttiva 2003/88/CE – 
Articolo 2 – Nozione di “orario di lavoro” – Servizio di pronte 
intervento in regime di reperibilità – Vigili del fuoco 
professionali – Direttiva 89/391/CEE – Articoli 5 e 6 – Rischi 
psicosociali – Obbligo di prevenzione (Lavoro e Politica sociale) 

No 

Sentenza dell’ 
11/02/2021 

Causa C-77/20 
(Irlanda) 

Politica comune della pesca – Regolamento (CE) n. 1224/2009 – 
regime di controllo per garantire il rispetto delle norme della 
politica comune della pesca – Utilizzo a bordo di un 
peschereccio di un’apparecchiatura in grado di effettuare la 
classificazione automatica per taglia del pesce – Articolo 89 – 
Misure dirette a garantire il rispetto delle norme – Articolo 90 – 
Sanzioni penali – Principio di proporzionalità (Pesca) 

No 
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Estremi 
sentenza 

Tipo di violazione 
Impatto 

Finanziari
o 

Sentenza del 
09/03/2021 

Causa C-392/19 
(Germania) 

Proprietà intellettuale – Diritto d’utore e diritti connessi nella 
società dell’informazione – Direttiva 2001/29/CE – Articolo 3, 
paragrafo 1 – Nozione di “comunicazione al pubblico” – 
Incorporazione con la tecnica del “Framing”, sul sito Internet di 
un terzo, di un’opera protetta dal diritto d’autore – Opera 
liberamente accessibile con l’autorizzazone del titolare dle 
diritto d’autore sul sito Internet di un licenziatario – Clausola 
del contratto di sfruttamento che impone al licenziatario di 
introdurre efficaci misure tecnilogiche contro il framing – 
Liceità – Diritti fondamentali – Articolo 11 e articolo 17, 
paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea (Proprietà intellettuale) 

No 

Sentenza del 
23/03/2021 

Causa C-28/20 
(Svezia) 

Trasporto aereo – Regolamento (CE) n. 261/2004 – Articolo 5, 
paragrafo 3 – Regole comuni in materia di compensazione ed 
assistenza ai passeggeri in caso di cancellazione del volo o di 
ritardo prolungato – Esonero dall’obbligo di compensazione – 
Nozione di “circostanze eccezionali” – Sciopero dei piloti 
organizzato nel rispetto della legge – Circostanze “interne” ed 
“esterne”all’attività del vettore aereo operativo – Articoli 16, 17 
e 28 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea – 
Insussistenza di pregiudizio alla libertà di impresa, al diritto di 
proprietà e al diritto di negoziazione del vettore aereo 
(Trasporti)  

No 

Sentenza del 
02/03/2021 

Causa C-746/18  

(Estonia) 

Trattamento dei dati personali nel settore delle comunicazioni 

elettroniche – Direttiva 2002/58/CE – Fornitori di servizi di 

comunicazioni elettroniche – Riservatezza delle comunicazioni 

– Limitazioni – Articolo 15, paragrafo 1 – Articoli 7, 8 e 11, 

nonché articolo 52, paragrafo 1, della Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione europea – Normativa che prevede la 

conservazione generalizzata e indifferenziata dei dati relativi al 

traffico e dei dati relativi all’ubicazione da parte dei fornitori di 

servizi di comunicazioni elettroniche – Accesso delle autorità 

nazionali ai dati conservati per finalità di indagine – Lotta 

contro la criminalità in generale – Autorizzazione concessa dal 

pubblico ministero – Utilizzazione dei dati nel quadro del 

processo penale come elementi di prova – Ammissibilità (Tutela 

dei dati personali) 

No 

Sentenza del 
29/04/2021 

Causa C-815/19  
(Germania) 

Agricoltura e pesca – Produzione biologica ed etichettatura dei 
prodotti biologici – Regolamento (CE) n. 834/2007 – Articolo 
19, paragrafo 2 – Articoli 21 e 23 – Regolamento (CE) n. 
889/2008 – Articolo 27, paragrafo 1 – Articolo 28 – Allegato IX, 
punto 1.3 – Trasformazione degli alimenti biologici – Ingredienti 
non biologici di origine agricola – Alga Lithothamnium 
calcareum – Polvere ottenuta dai sedimenti di tale alga puliti, 
macinati e essiccati – Qualificazione – Utilizzo negli alimenti 
biologici ai fini del loro arricchimento in calcio – Autorizzazione 
- Presupposti 

No 

Sentenza del 
10/06/2021 

Causa C-279/19  
(Regno Unito) 

Regime generale delle accise – Direttiva 2008/118/CE – Articolo 
33, paragrafo 3 – Prodotti “immessi in consumo” in uno Stato 
membro e detenuti per scopi commerciali in un altro Stato 
membro – Persona debitrice delle accise divenute esigibili per 
tali prodotti – Persona che detiene i prodotti destinati ad essere 
forniti in un altro Stato membro – Trasportatore dei prodotti 

No 
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Estremi 
sentenza 

Tipo di violazione 
Impatto 

Finanziari
o 

(Fiscalità) 

Sentenza del 
12/05/2021 

Causa C-27/20  
(Francia) 

Libera circolazione dei lavoratori – Parità di trattamento – 

Vantaggi sociali – Tetti massimi collegati alle risorse – Presa in 

considerazione delle risorse percepite il penultimo anno 

precedente il periodo di pagamento di assegni – Lavoratore che 

ritorna nel suo Stato membro di origine – Riduzione dei diritti 

agli assegni familiari (Lavoro e politica sociale) 

No 

Sentenza del 
 29/04/2021 

Causa C-504/19  
(Spagna) 

Vigilanza bancaria – Risanamento e liquidazione degli enti 
creditizi – Direttiva 2001/24/CE – Provvedimento di 
risanamento dei un ente creditizio adottato da un’autorità dello 
Stato membro d’origine – Trasferimento di diritti, di attività o di 
obbligazioni a un “istituto ponte” – Ritrasferimento all’ente 
creditizio sottoposto al provvedimento di risanamento – 
Articolo 3, paragrafo 2 – Lex concursus – Effetto di un 
provvedimento di risanamento sulle cause pendenti – Deroga 
all’applicazione della lex concursus – Articolo 47, primo comma, 
della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea – 
Tutela giurisdizionale effettiva – Principio della certezza del 
diritto (Politica monetaria e unione bancaria) 

No 

Sentenza del 
17/06/2021 

Causa C-597/19  
(Belgio) 

Proprietà intellettuale – Diritto d’autore e diritti connessi – 
Direttiva 2001/29/CE – Articolo 3, paragrafi 1 e 2 – Nozione di 
“messa a disposizione del pubblico” – Scaricamento mediante 
una rete tra pari (peer to peer) di un file contenente un’opera 
protetta e contemporanea messa a disposizione dei segmenti di 
tale file al fine di essere caricati – Direttiva 2004/48/CE – 
Articolo 3, paragrafo 2 – Abuso di misure, procedure e mezzi di 
ricorso – Articolo 4 – Soggetti legittimati a chiedere 
l’applicazione di misure, procedure e mezzi di ricorso – Articolo 
8 – Diritto d’informazione – Articolo 13 – Nozione di 
“Pregiudizio” – Regolamento (UE) 2016/679 – Articolo 6, 
paragrafo 1, primo comma, lettera f) – Protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali – Liceità 
del trattamento – Direttiva 2002/58/CE – Articolo 15, paragrafo 
1 – Disposizioni legislative volte a limitare la portata dei diritti e 
degli obblighi – Diritti fondamentali – Articoli 7 e 8, articolo 17, 
paragrafo 2, nonché articolo 47, primo comma, della Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea (Proprietà 
intellettuale) 

No 

Sentenza del 
15/06/2021 

Causa C-645/19 
(Belgio) 

Tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali – Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea – 
Articoli 7, 8 e 47 – Regolamento (UE) 2016/679 – Trattamento 
transfrontaliero di dati personali – Meccanismo dello “sportello 
unico” – Cooperazione leale ed efficace tra le autorità di 
controllo – Competenze e poteri – Potere di agire in sede 
giudiziale (Tutela dei dati personali) 

No 

Sentenza del 
15/04/2021 

Causa C-515/19 
(Francia) 

Ravvicinamento delle legislazioni – Settore delle 
telecomunicazioni – Uso armonizzato delle spettro radio nella 
banda di frequenze 2 – GHz per la realizzazione di sistemi che 
forniscono servizi mobili via satellite – Decisione n. 
626/2008/CE – Articolo 2, paragrafo 2, lettere a) e b) – Articolo 
4, paragrafo 1, lettera c), punto 11) – Articolo 7, paragrafi 1 e 2 
– Articolo 8, paragrafi 1 e 3 – Sistemi mobili via satellite – 

No 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXIII N. 8

–    40    –



41 

 

Estremi 
sentenza 

Tipo di violazione 
Impatto 

Finanziari
o 

Nozione di “stazione terrestre mobile” – Nozione di 
“componenti terrestri complementari” – Nozione di “qualità 
necessaria” – Rispettiva funzione dei componenti satellitari e 
terrestri – Obbligo per l’operatore di sistemi mobili via satellite 
selezionato di servire una determinata percentuale della 
popolazione e del territorio – Inosservanza – Rilevanza 
(Comunicazioni elettroniche) 

Sentenza del 
15/04/2021 

Causa C-30/19 
(Svezia) 

Parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla 
razza e dall’origine etnica – Direttiva 2000/43/CE – Articolo 7 – 
Difesa dei diritti – Articolo 15 – Sanzioni – Ricorso per 
risarcimento fondato su un’asserita discriminazione – 
Ottemperanza del convenuto alla domanda di risarcimento, 
senza riconoscimento, da parte del medesimo, della sussistenza 
dell’asserita discriminazione – Nesso tra il risarcimento versato 
e l’asserita discriminazione – Articolo 47 della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea – Diritto ad una tutela 
giurisdizionale effettiva – Norme processuali nazionali che 
impediscono al giudice investito del ricorso di pronunciarsi sulla 
sussistenza dell’asserita discriminazione malgrado la domanda 
espressa del ricorrente (Giustizia e diritti fondamentali) 

No 

Sentenza del 
15/04/2021 

Causa C-194/19  
(Belgio) 

Regolamento (UE) n. 604/2013 – Determinazione dello Stato 

membro competente per l’esame di una domanda di 

protezione internazionale – Articolo 27 – Mezzo di ricorso – 

Presa in considerazione di elementi successivi alla decisione di 

trasferimento – Tutela giurisdizionale effettiva (Giustizia e 

diritti fondamentali) 

    No 

Sentenza del 
20/04/2021 

Causa C-896/19  
(Malta) 

Articolo 2 TUE – Valori dell’Unione europea – Stato di diritto – 

Articolo 49 TUE – Adesione all’Unione – Non regressione del 

livello di tutela dei valori dell’Unione – Tutela giurisdizionale 

effettiva – Articolo 19 TUE – Articolo 47 della Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione europea – Ambito di applicazione – 

Indipendenza dei giudici di uno Stato membro – Procedura di 

nomina – Potere del Primo Ministro – Partecipazione di un 

Comitato per le nomine in magistratura (Giustizia e diritti 

fondamentali) 

No 

Sentenza del 
18/05/2021 

Cause C-83/19, C-127/19, C-195/19,  
C-291/19, C-355/19 e C-397/19  

(Romania) 

Trattato di adesione della Repubblica di Bulgaria e della 

Romania all’Unione europea – Atto relativo alle condizioni di 

adesione all’Unione della Repubblica di Bulgaria e della 

Romania – Articoli 37 e 38 – Misure appropriate – Meccanismo 

di cooperazione e verifica dei progressi compiuti dalla Romania 

per rispettare i parametri di riferimento in materia di riforma 

giudiziaria e di lotta contro la corruzione – Decisione 

2006/928/CE – Natura ed effetti giuridici del meccanismo di 

cooperazione e verifica e delle relazioni redatte dalla 

Commissione sulla base del medesimo – Stato di diritto – 

Indipendenza della giustizia – Articolo 19, paragrafo 1, secondo 

comma, TUE – Articolo 47 della Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea – Leggi e decreti governativi d’urgenza 

adottati in Romania negli anni 2018 e 2019 in materia di 

organizzazione del sistema giudiziario e di responsabilità dei 

No 
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Estremi 
sentenza 

Tipo di violazione 
Impatto 

Finanziari
o 

giudizi – Nomina ad interim ai posti dirigenziali dell’Ispettorato 

giudiziario – Istituzione presso il pubblico ministero di una 

sezione per le indagini sui reati commessi all’interno del 

sistema giudiziario – Responsabilità patrimoniale dello Stato e 

responsabilità personale dei giudici in caso di errore giudiziario 

(Giustizia e diritti fondamentali) 

Sentenza del 
22/06/2021 

Causa C-718/19  
(Belgio) 

Cittadinanza dell’Unione – Direttiva 2004/38/CE – Diritto dei 

cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di 

soggiornare da detto territorio – Effetti nel tempo del 

provvedimento di allontanamento – Articolo 6 – Possibilità per 

tale cittadino dell’Unione di godere di un nuovo diritto di 

soggiorno al suo ritorno in detto territorio (Giustizia e diritti 

fondamentali) 

No 

Sentenza del 
22/06/2021 

Causa C-719/19  
(Paesi Bassi) 

 Cittadinanza dell’Unione – Direttiva 2004/38/CE – Diritto dei 

cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di 

soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri – 

Articolo 15 – Fine del soggiorno temporaneo di un cittadino 

dell’Unione nel territorio dello Stato membro ospitante – 

Provvedimento di allontanamento – Partenza fisica di tale 

cittadino dell’Unione da detto territorio – Effetti nel tempo del 

provvedimento di allontanamento – Articolo 6 – Possibilità per 

tale cittadino dell’Unione di godere di un nuovo diritto di 

soggiorno al suo ritorno in detto territorio (Giustizia e diritti 

fondamentali) 

No 

Sentenza del 
03/06/2021 

Causa C-784/19  
(Bulgaria) 

Lavoratori migranti – Sicurezza sociale – Legislazione applicabile 

– Regolamento (CE) n. 883/2004 – Articolo 12, par. 1 – Distacco 

– Lavoratori interinali – Regolamento (CE) n. 987/2009 – 

Articolo 14, par. 2 – Certificato A 1 – Determinazione dello 

Stato membro in cui il datore di lavoro esercita abitualmente le 

sue attività – Nozione di “Attività sostanziali, diverse dalle mere 

attività di gestione interna” – Insussistenza della messa a 

disposizione di lavoratori interinali nel territorio dello Stato 

membro in cui è stabilito il datore di lavoro (Lavoro e Politica 

sociale) 

No 

Sentenza del 
22/06/2021 

Cause C- 682/18 e C-683/18 
(Germania) 

 Proprietà intellettuale – Diritto d’autore e diritti connessi – 

Messa a disposizione e gestione di una piattaforma di 

condivisione di video o di una piattaforma di hosting e di 

condivisione di file – Responsabilità del gestore per violazioni di 

diritti di proprietà intellettuale commesse dagli utenti della sua 

piattaforma – Direttiva 2001/29/CE – Articolo 3 e articolo 8, 

paragrafo 3 – Nozione di “comunicazione al pubblico” – 

Direttiva 2000/31/CE – Articoli 14 e 15 – Condizioni per 

beneficiare dell’esonero dalla responsabilità – Mancata 

conoscenza di violazioni concrete – Notifica di tali violazioni 

quale condizione per l’ottenimento di un provvedimento 

inibitorio (Proprietà intellettuale) 

No 
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Estremi 
sentenza 

Tipo di violazione 
Impatto 

Finanziari
o 

Sentenza del 
22/06/2021 

Causa C-439/19  
(Lettonia) 

Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali – Regolamento (UE) 2016/679 – Articoli 5, 6 e 10 

– Normativa nazionale che prevede l’accesso del pubblico ai 

dati personali relativi ai punti di penalità inflitti in caso di 

infrazioni stradali – Liceità – Nozione di “dati personali relativi a 

condanne penali e reati” – Divulgazione al fine di migliorare la 

sicurezza stradale – Diritto di accesso del pubblico ai documenti 

ufficiali – Libertà d’informazione – Conciliazione con i diritti 

fondamentali al rispetto della vita privata e alla protezione dei 

diritti personali – Riutilizzo dei dati – Articolo 267 TFUE – Effetti 

nel tempo di una pronuncia pregiudiziale – Possibilità per un 

giudice costituzionale di uno Stato membro di mantenere gli 

effetti giuridici di una normativa nazionale non compatibile con 

il diritto dell’Unione – Principi del primato del diritto 

dell’Unione e della certezza del diritto (Tutela dei dati 

personali) 

No 
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 CAPITOLO III  -  AIUTI DI STATO  

 3.1          Cenni introduttivi 

Nella prospettiva della realizzazione del mercato comune europeo, l’art. 107 TFUE (già art. 
88 TCE) impone agli Stati membri di non adottare misure di aiuto finanziario al settore delle 
imprese, suscettibili di alterare la concorrenza ed il regolare funzionamento dei meccanismi 
del mercato unico. 

A tal fine, è previsto che le misure di sostegno al settore privato pianificate dalle Autorità 
nazionali siano preventivamente notificate alla Commissione europea, in modo da 
consentirne l’esame di compatibilità con la normativa in materia di aiuti di Stato. 

A seguito di tale esame, qualora la Commissione ravvisi un’incompatibilità degli aiuti, 
promuove un procedimento che prende avvio con un’indagine formale, nel corso della quale 
vengono approfonditi, d’intesa con le Autorità nazionali, i contenuti e la portata delle misure 
finanziarie in questione.  

Al termine di tale disamina, la Commissione emette una decisione, che, alternativamente, 
può dichiarare la legittimità dell’aiuto, ovvero la sua incompatibilità con la normativa UE, 
con conseguente richiesta di non procedere all’erogazione delle risorse, ovvero al loro 
recupero, nel caso di erogazione già effettuata.    

In presenza di un regime di aiuti dichiarato illegittimo dalla Commissione, se lo Stato 
membro non provvede all’adozione delle misure correttive, la Commissione presenta ricorso 
alla Corte di Giustizia per la trattazione giudiziale della controversia. 

Nel caso in cui la Corte di Giustizia si pronunci nel senso dell’illegittimità degli aiuti, ma lo 
Stato membro non esegua comunque il dovuto recupero, la Commissione – sulla base della 
mancata esecuzione della sentenza della Corte di Giustizia – applica le disposizioni previste 
dall’art. 260 TFUE. Esse implicano, in ultima istanza, l’ulteriore ricorso alla Corte per 
l’emissione di una sentenza che accerti l’illegittimità del comportamento e abbia anche un 
contenuto sanzionatorio nei confronti dello Stato membro.  

 
 
 
Ai fini della presente esposizione, i casi relativi ad “Aiuti di Stato” per i quali le Autorità 
comunitarie hanno formulato rilievi nei confronti dell’Italia ai sensi degli artt. 107 e 108 TFUE 
(già artt. 87 e 88 TCE), sono stati divisi in tre tipologie: 
 

 avvio di indagine formale della Commissione europea rivolta a valutare la 
compatibilità o meno degli aiuti con i principi del libero mercato; 

 adozione della decisione della Commissione UE di recupero degli importi già 
eventualmente corrisposti; 

 ricorsi avanti alla Corte di Giustizia per l’emanazione di una sentenza che dichiari 
l’inottemperanza dello Stato alla decisione di recupero della Commissione. 
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3.2         Procedimenti di indagine formale  

Alla data del 30 giugno 2021, risultano nella fase interlocutoria dell’indagine formale                                            
n. 5 casi di aiuti di stato, nei cui confronti la Commissione non ha ancora formulato alcun 
giudizio di compatibilità con i principi dei Trattati, ma ha assunto la mera decisione di attivare 
un’inchiesta, in esito alla quale si pronuncerà sull’ammissibilità delle erogazioni pubbliche 
sottoposte al suo esame. 

La Tabella che segue elenca i procedimenti di indagine preliminare avviati nei confronti 
dell’Italia, ancora pendenti alla data del 30 giugno 2021. 

 

 
Tabella 9 

Aiuti di Stato – Procedimenti di indagine formale  

Dati al 30 giugno 2021 
 

  

SA 33413 Presunti aiuti illegali a DELCOMAR 

SA32179 
SA32953 

Trenitalia trasferimento impianti manutenzione materiale rotabile da 
FSA  
Trenitalia Compensazioni oneri servizio pubblico settore trasporto 
merci 

SA 48171 Alitalia 

SA 38399 Tassazione dei porti in Italia 

SA 39639 Presunte misure di aiuto di Stato a favore del Consorzio Cineca 

 

 

3.3 Decisioni di recupero adottate dalla Commissione UE  

Al 30 giugno 2021, sono 6 i casi di aiuti per i quali la Commissione si è pronunciata per 
l’incompatibilità con le regole del libero mercato, con conseguente richiesta alle Autorità 
nazionali di recuperare le erogazioni già corrisposte ai beneficiari.  

Per il caso SA.38399 “Tassazione dei porti”, con decisione C(2020) 8498 finale del 4 dicembre 
2020 (decisione negativa, senza recupero), la Commissione europea ha qualificato 
l’esenzione dall’imposta sul reddito delle società in favore delle Autorità di Sistema Portuale 
(SA.38399)  come aiuto esistente incompatibile con il mercato interno e, conseguentemente, 
ha ordinato alle Autorità italiane di procedere con l’abolizione di tale esenzione. Soltanto in 
caso di mancata esecuzione della decisione della CE entro il 31 dicembre 2021, l’Italia avrà 
l’obbligo di recuperare le esenzioni concesse. Di conseguenza, lo stesso caso SA.38399 
“Tassazione dei porti” non è stato inserito nella tabella sottostante, la quale reca l’elenco 
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delle decisioni comportanti il preciso obbligo di recupero degli aiuti di Stato erogati, ma nella 
precedente tabella concernente le decisioni di aprire un’”indagine formale”. 

Di tali casi, è data evidenza nella Tabella che segue, che riporta gli estremi e l’oggetto delle 
singole decisioni adottate dalla Commissione europea. 

Tabella 10 
Aiuti di Stato – Decisioni di recupero della Commissione UE 

Dati al 30 giugno 2021  
 

Numero Oggetto 
Data  

Decisione 

SA  35842  
SA  35843 

CSPT e BUONOTOURIST. Compensazioni per obblighi di servizio 
pubblico 

19/01/2015 

SA  35083 
 

Agevolazioni fiscali e contributive Abruzzo 
 

14/08/2015 

SA  33983 
Compagnie aeree Sardegna. Compensazione per obblighi di Servizio 
Pubblico 

27/07/2016 

SA33709 
SA33922 
SA34000 
SA33830 
SA34292 
SA34392 
SA34434 
SA33791 
SA34196 
SA34197 

Vendita Tirrenia al GRUPPO CIN – Presunti aiuti alla SAREMAR – 
Denuncia relativa alla SAREMAR – Denuncia per la vendita di 
SIREMAR – Presunti aiuti concessi a SAREMAR fra maggio e 
settembre 2011 – Contributi erogati a MOBY E TOREMAR SPA – 
NUOVA CONVENZIONE TIRRENIA – NUOVA CONVENZIONE SIREMAR 

02/03/2020 

SA 32014 
SA 32015      
SA 32016 

Privatizzazione Gruppo Tirrenia (CAREMAR/TOREMAR possibili aiuti 
di Stato sotto forma di compensazioni per OSP) 

02/03/2020 

SA  32014 
SA  32015 
SA  32016 

Misure di aiuto in favore di Siremar e della sua acquirente Società di 
Navigazione Siciliana 

17/06/2021 

 

 

3.4 Ricorsi alla Corte di Giustizia  

Al 30 giugno 2021, sono 5 i casi sui quali la Corte di Giustizia risulta essersi già pronunciata, 
per lo meno una prima volta con sentenza di mero accertamento ex art. 258 TFUE, circa 
l’inadempimento della Repubblica italiana all’obbligo di attivare le necessarie procedure di 
recupero di aiuti di Stato incompatibili con le norme UE, come evidenziato nella seguente 
Tabella. Per quanto riguarda 3 dei procedimenti menzionati, peraltro – precisamente indicati 
come CR 49/1998 (Interventi a favore dell’occupazione (contratti formazione lavoro)), CR 
81/1997 (Aiuti concessi a favore delle imprese nel territorio di Venezia e Chioggia), CR 1/2004 
(Mancato recupero degli aiuti di Stato concessi agli alberghi dalla Regione Sardegna) - la 
Corte UE, alla fine del I semestre 2021, risulta avere già emesso una seconda sentenza a 
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norma e per gli effetti dell’art. 260 TFUE, con la quale ha irrogato all’Italia pesanti sanzioni 
pecuniarie, oltre a ribadire l’obbligo di recupero, all’erario pubblico, degli aiuti 
illegittimamente erogati. 

Tabella 11 
Aiuti di Stato – Deferimenti alla Corte di Giustizia 

Dati al 30 giugno 2021  
 

Numero  Oggetto  
Estremi  
Ricorso  

CR  27/1999  
P.I. ex art. 260 TFUE 
n. 2006/2456 

Aziende Municipalizzate 

1° Sentenza 01/06/2006 
C-207/05 
Decisione di ricorso ex art. 260 
TFUE sospesa 
 

CR 57/2003 
P.I. ex art. 260 TFUE 
n. 2012/2201 

Proroga della Legge Tremonti Bis 

1° Sentenza 14/07/2011 
C-303/09 
Messa in mora ex art. 260 TFUE 
del 22/11/2012 

CR  49/1998 
P.I. ex art. 260 TFUE 
n. 2007/2229 

Interventi a favore dell’occupazione (contratti 
formazione lavoro) 

2° Sentenza ex art. 260 TFUE  
17/11/2011 C-496/09 
Sanzioni pecuniarie 

CR   1/2004 
P.I. ex art. 260 TFUE 
n. 2014/2140 

Mancato recupero degli aiuti di Stato concessi agli 
alberghi dalla Regione Sardegna 

2° Sentenza ex art. 260 TFUE 
12/03/2020 C-576/18 
Sanzioni pecuniarie 

CR   81/1997 
P.I. ex art. 260  TFUE  
n. 2012/2202 

Aiuti concessi a favore delle imprese nel territorio 
di Venezia e Chioggia 

2° Sentenza ex art. 260 TFUE 
17/09/2015 
C-367/14   
Sanzioni pecuniarie 

SA 33726 
P.I. n. 2013/2092 

Prelievo quote latte 
1° Sentenza 21/01/2018 
C-433/15 

 

 

 

Quanto ai casi esposti nel prospetto, si precisa quanto segue: 

 

 Il caso CR 27/1999, evolutosi nella procedura di infrazione n. 2006/2456 “Aziende 
municipalizzate”, è pervenuto – dopo che la Corte di Giustizia ha emesso una prima 
sentenza, di accertamento della necessità di recuperare all’erario gli aiuti contestati – 
ad una “messa in mora complementare” ai sensi dell’art. 260 del TFUE. Appare 
tuttavia ragionevole - soprattutto alla luce dell’avvenuto recupero di quasi tutti i 
finanziamenti in questione e della conseguente revoca della decisione informale di 
ricorso ex art. 260 da parte della Commissione – ipotizzare che non si addiverrà 
all’irrogazione di sanzioni pecuniarie nei confronti dell’Italia; 
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 Il caso CR 57/2003, evolutosi nella procedura di infrazione n. 2012/2201 “Proroga 
della Legge Tremonti Bis”, è attualmente pervenuto - dopo la sentenza dichiarativa 
della Corte di Giustizia ex art. 258, con la quale si accertava la debenza, da parte delle 
imprese beneficiarie, degli aiuti percepiti – alla fase della messa in mora ai sensi 
dell’art. 260 del TFUE. Essendo notevolmente avanzata l’attività di recupero degli 
aiuti in questione, si ritiene che la Commissione si asterrà dal ricorrere una seconda 
volta, ex art. 260 TFUE, alla Corte UE; 

 

 in ordine alla vertenza CR 49/1998, esitata nella procedura di infrazione n. 2007/2229 
“Interventi a favore dell’occupazione (contratti formazione lavoro)”, la Corte di 
Giustizia si è già pronunciata per la seconda volta il 17/11/2011, ex art. 260 del TFUE, 
comminando pesanti sanzioni pecuniarie nei confronti dell’Italia per non aver ancora 
recuperato integralmente gli aiuti contestati. Dette sanzioni sono articolate come 
segue: 

o in una penalità consistente nel versamento al bilancio UE - alla scadenza del 
semestre di cui infra – della somma derivante dalla moltiplicazione dell’importo di 
EUR 30 milioni per la percentuale degli aiuti illegali incompatibili il cui recupero 
non è ancora stato effettuato al termine dello stesso semestre, calcolata rispetto 
alla totalità degli importi non ancora recuperati alla data della presente sentenza. 
Tale somma deve essere corrisposta per ogni semestre, a decorrere dal 
17/11/2011 (data della stessa sentenza di condanna), di ritardo nell’attuazione di 
quanto disposto dalla sentenza dell’01/04/2004;  

o      in una somma forfettaria dell’importo di 30 milioni di Euro; 

 

 relativamente al caso CR 1/2004, sviluppatosi nella procedura di infrazione n. 
2014/2140 “Mancato recupero degli aiuti di Stato concessi agli alberghi dalla Regione 
Sardegna”, in data 12/03/2020 la Corte UE ha condannato l’Italia, con sentenza ex 
art. 260 TFUE, a pagare la somma forfettaria di € 7.500.000,00, nonchè € 80.000,00 
per ogni giorno di ritardo - a decorrere dalla sentenza del 12/03/2020 - nella 
completa esecuzione della precedente sentenza 29/03/2012 (cioè nel recupero di 
tutti gli aiuti illegittimamente erogati); 

 

 il caso CR 81/1997 si è evoluto nella procedura di infrazione n. 2012/2202 “Mancato 
recupero degli aiuti concessi alle imprese nel territorio di Venezia e Chioggia”.Tale 
procedura, in data 17/09/2015, è pervenuta alla sentenza della Corte di Giustizia UE 
ex art. 260 TFUE, recante l’irrogazione di sanzioni pecuniarie e, precisamente: 

o una sanzione forfettaria “una tantum” di EUR 30.000.000,00; 

o una penalità di mora pari ad € 12.000.000,00 per ogni semestre di ritardo – a 
decorrere dalla data della stessa sentenza (17/09/2015) – nella realizzazione del 
recupero integrale degli aiuti di cui si tratta; 

 

 il caso SA 33726 risulta approdato, alla fine del II semestre, ad una sentenza della 
Corte UE ex art. 258 TFUE, la quale si è limitata a dichiarare l’esistenza dell’obbligo, 
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